
 
Rivista scientifica bimestrale di Diritto Processuale Civile 

ISSN 2281-8693 
Pubblicazione del 28.5.2015 

La Nuova Procedura Civile, 2, 2015 

 
 

INDAGINE DEL MINISTERO  
SUGLI EFFETTI DELLA LEGGE DI DEGIURISDIZIONALIZZAZIONE SUL CONTENZIOSO CIVILE 

 

Schema di Giulio SPINA 

 

Il Ministero della Giustizia ha appena reso noto i primi risultati dell’indagine svolta dalla Direzione 
Generale di Statistica sugli effetti della riforma della giustizia civile di cui alla Legge n. 162 del 2014 (D.L. 
12 settembre 2014, n. 132, conv. con mod. in L. 10 novembre 2014, n. 162, c.d. legge di 
degiurisdizionalizzazione). 
 
 
L’obiettivo della Riforma  
 
Con la Riforma in questione, come noto, il legislatore ha tentato di far fronte all’annosa questione relativa 
alla riduzione del carico di lavoro gravante sui nostri uffici giudiziari: ridurre il contenzioso civile al fine di 
alleggerire il carico in ingresso di nuove cause sui tribunali italiani. Sono quindi state affrontate le 
problematiche dell’arretrato in materia di processo civile e della promozione di procedure alternative alla 
risoluzione giudiziale delle controversie (si vedano al riguardo, tra le principali novità, l’istituto della 
negoziazione assistita e il c.d. arbitrato di prosecuzione). 
 
Tali intenti si pongono in linea di continuità con la strada intrapresa già nel 2010 con l’introduzione 
dell’istituto della mediazione civile ad opera del D.lgs. n. 28/2010; scelta confermata anche con la L. n. 
98/2013 (di conversione del c.d. Decreto del fare). 
 
Ebbene, secondo l’indagine in questione la nuova riforma ha iniziato a dare i primi – positivi – risultati in 
termini di riduzione del contenzioso civile nel nostro Paese. 
 
 
L’indagine del Ministero  
 
Questi alcuni dei risultati posti in luce dall’indagine del Ministero (svolta su un campione di 10 uffici 
rappresentativi della realtà nazionale oltre a 5 grandi città italiane): 
 

 -13,8% di nuove cause civili iscritte nei 15 tribunali campione; 
 calo tendenziale del -20% di nuove cause civili iscritte a gennaio 2015 rispetto allo stesso mese 

dell’anno precedente; 
 -9,3% di nuove istanze di separazione e divorzio nei 15 tribunali campione; 
 calo tendenziale del -30% di iscrizioni in materia di famiglia a gennaio 2015 rispetto allo stesso 

mese dell’anno precedente. 
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Le dichiarazioni del ministro Orlando 
 
Ecco alcune dichiarazioni del Ministro riportate dalle Agenzie di Stampa e rese pubbliche su sito del 
Ministero: 

 “risultati assai confortanti”; 

 “dobbiamo battere sul ferro che è caldo per avere risultati ancora migliori”; 

 “la febbre del sistema è scesa in modo consistente”. 
 
Prime riflessioni 
 
La tematica della degiurisdizionalizzazione e degli ADR (Alternative Dispute Resolution: strumenti di 
risoluzione delle controversie alternativi al ricorso al giudice) acquista dunque sempre maggior rilevanza 
pratica; e ciò in termini sia di loro crescente generale diffusione, anche alla luce della sempre maggior 
importanza che il legislatore sta conferendo a tali strumenti, sia di nuove occasioni professionali e ambiti 
applicativi, sia di sempre nuove competenze e conoscenze richieste al professionista, oltre alla nota 
questione dei doveri deontologici dell’avvocato (si pensi ad esempio al corretto adempimento degli 
obblighi informativi al cliente, con conseguente riflesso, sul piano pratico, della corretta redazione della 
procura alle liti) e degli stringenti rapporti tra strumenti di ADR e processo civile (si pensi ad esempio alla 
tematica delle spese di lite o a quella dell’improcedibilità della domanda giudiziale). 
 
Gli ADR sono ormai una realtà (destinata a crescere d’importanza) nel sistema di risoluzione delle 
controversie civili e non possono più essere ignorati. 
 
 
Per approfondimenti 
 
NORMATIVA 
 
 Legge n. 162 del 2014 (D.L. 12 settembre 2014, n. 132, conv. con mod. in L. 10 novembre 2014, n. 162 
 
 
INDAGINE 
 
 Indagine del Ministero consultabile sul sito web del Ministero della Giustizia al seguente link: 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_6_9.wp?contentId=NOL1151944 
 
SCHEMI GENERALI 
 
 Schema, Entrata in vigore delle nuove norme sulla degiurisdizionalizzazione (legge di conversione n. 

162/2014) 
 

 Schema, confronto tra mediazione obbligatoria e negoziazione assistita obbligatoria (ADR 
OBBLIGATORI) 
 

 Schema: i principali procedimenti ADR (ADR FACOLTATIVI) 
 

 Schema: prima udienza ex artt. 183-183 bis c.p.c., dopo la Legge di conversione n. 162/2014 sulla 
degiurisdizionalizzazione 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/wp-content/uploads/2014/11/degiurisdizionalizzazionLegge.pdf
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_6_9.wp?contentId=NOL1151944
http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-entrata-in-vigore-delle-nuove-norme-sulla-degiurisdizionalizzazione-legge-di-conversione-n-1622014/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-entrata-in-vigore-delle-nuove-norme-sulla-degiurisdizionalizzazione-legge-di-conversione-n-1622014/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-confronto-tra-mediazione-obbligatoria-e-negoziazione-assistita-obbligatoria/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-i-principali-procedimenti-adr/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-prima-udienza-ex-artt-183-183-bis-c-p-c-dopo-la-legge-di-conversione-n-1622014-sulla-degiurisdizionalizzazione/
http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-prima-udienza-ex-artt-183-183-bis-c-p-c-dopo-la-legge-di-conversione-n-1622014-sulla-degiurisdizionalizzazione/

